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Norm&Notizie 

1. Dichiarazione di aiuti di stato: quale sanzione? 
a cura di Valentino Sibilio 

La dichiarazione sostitutiva avente ad oggetto le misure di agevolazione contenute nell’elenco 

di cui all’articolo 1, comma 13, del Decreto Legge n. 41/2021, per le quali rilevano le condizioni 

e i limiti previsti dalle Sezioni 3.1 «Aiuti di importo limitato» e 3.12 «Aiuti sotto forma di 

sostegno a costi fissi non coperti» della Comunicazione della Commissione europea del 19 

marzo 2020 C(2020) “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 

dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19” lascia alquanto interdetti per l’assenza di 

un autonomo impianto sanzionatorio. La ratio della disposizione è quella di consentire la verifica 

delle condizioni e dei limiti previsti dal Quadro Temporaneo. L’adempimento, in particolare, 

nell’esclusiva ottica del Temporary Framework, nasce quale sistema di monitoraggio e controllo 

degli aiuti riconosciuti ai sensi delle predette sezioni della citata Comunicazione della 

Commissione europea. Dalla normativa nessun accenno alle conseguenze dell’eventuale 

omissione. Secondo le disposizioni finali del Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 

11 dicembre 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 15 del 20 gennaio 2022, 

l’autodichiarazione per gli aiuti di Stato è finalizzata a consentire agli enti impositori la verifica 

del rispetto delle condizioni previste per la fruizione degli aiuti e, in caso di superamento dei 

limiti illustrati, la successiva attività di recupero. Appare, a tutti gli effetti, più un’attività di 

reperimento dati utile al Fisco, soprattutto ai fini della compliance, che un adempimento 

funzionale all’ottenimento degli aiuti di Stato. La disposizione, inoltre, non sembra avere 

nemmeno una valenza tributaria. 

 

2. Decreto PNRR: Anticipazione obbligo del POS e sanzioni per i trasgressori 
a cura di Felice Pelosi 

Scatterà dal 30 giugno 2022, non più dal 1° gennaio 2023 come aveva invece stabilito il primo 

“Decreto Pnrr”, la sanzionabilità di commercianti e professionisti che, nell’esercizio dell’attività 

di vendita di prodotti ovvero di prestazione di servizi, anche professionali, violano la 

disposizione che impone loro di accettare anche pagamenti effettuati tramite carte di debito o 

di credito, tranne che nelle situazioni di oggettiva impossibilità tecnica. Per i trasgressori, a 

prescindere dall’importo dell’operazione, è prevista una sanzione amministrativa pecuniaria, 

composta di una parte fissa di 30 euro e di una parte variabile pari al 4% del valore della 

transazione per la quale è stato rifiutato il pagamento tramite Pos. In materia, si applicano le 

procedure e i termini fissati dalle norme generali sulle sanzioni amministrative dettate dalla 

legge 689/1981, in particolare quella che dà agli addetti al controllo la possibilità di assumere 

informazioni e procedere a ispezioni di cose e luoghi diversi dalla privata dimora, a rilievi 

segnaletici, descrittivi e fotografici e a ogni altra operazione tecnica e quella che individua nel 

prefetto del territorio in cui è stata commessa l’irregolarità l’autorità deputata a ricevere il 

rapporto redatto dall’accertatore; fa invece eccezione, non trova cioè applicazione, la norma 
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secondo la quale chi commette la violazione può avvalersi dell’ “oblazione amministrativa”, ossia 

della facoltà – nei sessanta giorni successivi alla contestazione immediata o, in assenza di questa, 

alla notificazione degli estremi della violazione – di pagare una somma pari alla terza parte del 

massimo della sanzione o, se più favorevole e qualora sia stabilito il minimo della sanzione 

edittale, pari al doppio del relativo importo, oltre alle spese del procedimento. 

 

3. Superbonus 110% e il nuovo requisito SOA per le imprese esecutrici 
a cura di Francesco Iannone 

Soltanto imprese edili certificate con l'attestato Soa (Società organismi di attestazione) potranno 

realizzare i lavori del Superbonus. Questo nuovo requisito trasferisce sull’edilizia privata la 

qualificazione oggi vigente solo per i lavori pubblici. 

Il nuovo regime di qualificazione avrà però due vincoli che in buona parte annacquano la novità: 

scatterà dal 1° gennaio 2023 (ma entrerà a pieno regime dal luglio 2023) e varrà solo per lavori 

di importo superiore a 516mila euro. Durante il periodo transitorio dal 1° gennaio al 30 giugno 

2023 chi vorrà sottoscrivere contratti di appalto o di subappalto potrà farlo avendo firmato un 

contratto con una Soa per avviare il procedimento di attestazione. 

Viene  stabilito che a decorrere dal 1° luglio 2023, ai fini del riconoscimento degli incentivi fiscali 

di cui agli articoli 119 e 121 Decreto Rilancio, l'esecuzione dei lavori di importo superiore a 

516.000 euro è affidata esclusivamente ad imprese in possesso, al momento della sottoscrizione 

del contratto di appalto ovvero, in caso di imprese subappaltatrici, del contratto di subappalto, 

della occorrente qualificazione ai sensi dell'articolo 84 del codice dei contratti pubblici di cui al 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.. 

 
 

Circolari & Prassi 

4. Risposta a interpello n. 241/2022 del 29.4.2022 “Requisito temporale ai fini 

dell’esercizio dell’opzione per la liquidazione dell’IVA di gruppo” – articolo 73, 

comma 3, ultimo periodo del D.P.R. n. 633/1972 
a cura di Valentino Sibilio 

Con risposta n. 241/2022 del 29.4.2022 l’Agenzia delle Entrate ha espresso il proprio parere in 

ordine alla procedura di liquidazione dell'IVA di gruppo, disciplinata dall'articolo 73,comma 3, 

del Decreto IVA e dal DM 13 dicembre 1979, la quale costituisce un particolare metodo di 

liquidazione dell'IVA che consente alle società controllanti e controllate, appartenenti a un 

gruppo di imprese, di compensare, all'interno del medesimo gruppo, le situazioni creditorie 

sorte in capo a alcune società con quelle debitorie di altre. In particolare, l'articolo 2 del 

richiamato DM stabilisce che possono partecipare alla liquidazione IVA di gruppo le società di 

capitali e le società di persone "le cui azioni o quote sono possedute per una percentuale 
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superiore al cinquanta per cento del loro capitale, almeno dal 1o luglio dell'anno solare 

precedente, dall'ente o società controllante o da un'altra società controllata da questi ai sensi 

del presente articolo. La percentuale è calcolata senza tenere conto delle azioni prive del diritto 

di voto”. In tale ottica dunque non è consentito l'accesso alla liquidazione dell'IVA di gruppo a 

quelle società che solo occasionalmente e temporaneamente siano tra loro vincolate. Al fine, 

quindi, di individuare con certezza il momento a partire dal quale sussiste il requisito del 

controllo, rilevante ai fini dell'esercizio dell'opzione per la liquidazione IVA di gruppo, si ritiene 

che rilevi la data di iscrizione - presso il Registro delle Imprese - dell'atto di trasferimento delle 

quote con il quale l'Istante ha acquisito il controllo ex articolo 2359 del codice civile. 

 

5. Circolare n. 6 Ministero dell’Economia e delle finanze sul rendiconto del 

personale a carico del PNRR  
a cura di Felice Pelosi 

La circolare del MEF stabilisce le modalità, le condizioni e i criteri in base ai quali le 

amministrazioni titolari dei singoli interventi possono imputare nel relativo quadro economico i 

costi per il predetto personale da rendicontare a carico del PNRR. Inoltre, il comma 1 del citato 

articolo 1 del decreto-legge n. 80 del 2021 dispone, tra l’altro, che le amministrazioni titolari di 

interventi previsti nel PNRR possono porre a carico del PNRR esclusivamente le spese per il 

reclutamento di personale, specificamente destinato a realizzare i progetti di cui hanno la diretta 

titolarità di attuazione, nei limiti degli importi che saranno previsti dalle corrispondenti voci di 

costo del quadro economico del progetto. Inoltre è prevista l’attivazione di una serie di azioni di 

rafforzamento amministrativo in termini di assistenza tecnica e supporto operativo 

all’attuazione dei progetti PNRR, di cui potranno beneficiare sia le amministrazioni centrali 

titolari di interventi PNRR, sia le amministrazioni territoriali responsabili dell’attuazione dei 

singoli progetti. Per coprire i fabbisogni per attività di assistenza tecnica -i cui costi risultano non 

ammissibili al finanziamento nell’ambito del PNRR- nei confronti delle amministrazioni centrali 

titolari degli interventi e, per il loro tramite, delle amministrazioni attuatrici, il Dipartimento 

della Ragioneria Generale dello Stato ha stipulato un accordo con Cassa Depositi e Prestiti SpA. 

In base a quest’ultima convenzione saranno attivate apposite task-force di esperti dedicati a 

fornire anch’essi supporto tecnico-specialistico alle amministrazioni centrali e territoriali. La 

copertura finanziaria dei costi per le suddette attività di assistenza tecnica – che, si ricorda, non 

costituisce un costo ammissibile nell’ambito del PNRR - sarà a carico del Ministero dell’economia 

e delle finanze, a valere sulle risorse del Programma Operativo Complementare (POC) a titolarità 

RGS.  
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6. Circolare INPS: Messaggio n° 1921 del 05/05/2022 sull’assegno unico 

a cura di Francesco Iannone 

Ai sensi dell’articolo 1 del decreto legislativo 29 dicembre 2021 n. 230, a decorrere dal 1° marzo 

2022, è istituito l'assegno unico e universale per i figli a carico, che costituisce un beneficio 

economico attribuito. 

Pertanto, con l’introduzione dell’assegno unico universale, sono cessate, limitatamente ai 

nuclei familiari con figli e orfanili, le prestazioni degli assegni per il nucleo familiare (ANF) 

previste dall’articolo 2 del decreto-legge n. 69/1988, convertito, con modificazioni, dalla legge 

n. 153/1988 e degli assegni familiari (AF) previsti dal TUAF (art. 4 del D.P.R. n. 797/1955). 

Restano dunque, in vigore e continuano a essere riconosciute, le prestazioni di assegno per il 

nucleo familiare (ANF) e di assegni familiari (AF) riferite a nuclei familiari senza figli composti 

unicamente dai coniugi, con esclusione del coniuge legalmente ed effettivamente separato, dai 

fratelli, dalle sorelle e dai nipoti, di età inferiore a 18 anni compiuti ovvero senza limiti di età, 

qualora si trovino, a causa di infermità o difetto fisico o mentale, nell'assoluta e permanente 

impossibilità di dedicarsi a un proficuo lavoro. 

 

La Giurisprudenza 

7. Cass. n. 1517 del 25.1.2021 in tema di mutuo destinato ad estinguere una 

pregressa esposizione debitoria chirografaria e la (inibita) insinuazione della 

banca al passivo fallimentare 
a cura di Valentino Sibilio 

Con sentenza n. 1517 del 25.1.2021 la Corte di Cassazione ha affermato che il finanziamento 

della banca destinato ad estinguere una pregressa esposizione debitoria chirografaria in capo al 

proprio debitore non ha i requisiti sufficienti per essere qualificata “mutuo”. Nella fattispecie, il 

“ricavato” del mutuo era stato utilizzato dal mutuatario, in accordo con la banca mutuante, allo 

scopo specifico e programmatico di estinguere una pregressa esposizione debitoria 

chirografaria della società ancora in bonis, mediante un accredito in conto corrente. Secondo la 

Corte non è consentita alla banca, in tali casi, l’insinuazione al passivo fallimentare delle somme 

relative all’operazione, in quanto le somme di cui all’operazione sono state solo 

apparentemente “erogate” al mutuatario; la banca non può, cioè, domandare la restituzione di 

una somma di denaro che in concreto non ha mai consegnato al mutuatario. Secondo la Corte, 

in questa linea di ragionamento, il “ripianamento” di un debito chirografario della banca a mezzo 

di un nuovo “credito” – che la banca già creditrice realizzi mediante accredito della somma su 

un conto corrente gravato del debito a carico del cliente – viene propriamente a sostanziare 

un’operazione di mera natura contabile, con previsione di una coppia di poste nel conto 

corrente, di cui una in “dare” e l’altra in “avere”. La Corte ha pertanto ritenuto, su tali 
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presupposti, che l’operazione di finanziamento non possa integrare gli estremi di una 

operazione di mutuo, mancando la effettiva traditio (consegna) del denaro al mutuatario. 

 
 

8. Cass. n. 14893/22 sul tema della detraibilità Iva solo se il soggetto passivo utilizza 

i beni o i servizi ai fini delle proprie operazioni 
a cura di Felice Pelosi 

La Corte di Cassazione con sentenza n. 14893/22 depositata l’11.05.2022 ha rigettato il ricorso 

della società contribuente. Concessa la detrazione Iva solo nei confronti del soggetto che usa i 

beni o servizi. Il giudice d’appello riconosce la natura fittizia della società contribuente e ritiene 

dimostrato il suo ruolo di soggetto interposto nelle operazioni immobiliari rilevate. Per la quinta 

sezione civile, la Ctr ha correttamente escluso il diritto alla detrazione dell’Iva seppur la 

contribuente non abbia ottenuto alcun vantaggio fiscale, avendo anche provveduto al 

versamento dell’Iva di rivalsa sugli acquisti compiuti. 

Il diritto alla detrazione dell’Iva, infatti, è subordinato al fatto che i beni o servizi invocati a base 

di tale diritto siano utilizzati a valle dal soggetto passivo e, a monte, che i beni o servizi siano 

forniti da un altro soggetto passivo. Tale esclusione non osta il principio della neutralità fiscale, 

che consente un trattamento differenziato degli operatori economici per l’assenza di operazioni 

imponibili rispetto a quelli che hanno posto in essere un’operazione imponibile effettivamente 

realizzata. 

 

9. Cass. n. 11665/2022 in tema di licenziamenti e sanzione conservativa 
a cura di Francesco Iannone 

Il giudice verifica se l'illecito disciplinare rientra nella lieve. negligenza definita in modo generico 

dal Ccnl. 

Cambia l’orientamento della Corte di Cassazione che modifica i recenti indirizzi in tema di 

reintegra dopo un licenziamento che non risponda ai requisiti di giusta causa. Il giudice può 

punire l'illecito con sanzione conservativa anche laddove tale previsione sia espressa attraverso 

clausole generali o elastiche nel contratto nazionale di riferimento.  

Nello specifico il dipendente di una società di vigilanza con ruolo di comandante delle guardie 

giurate, che aveva proposto ricorso al Tribunale di Udine al fine di far dichiarare l'illegittimità 

del licenziamento per giusta causa intimatogli nel 2012. 

II Tribunale di Udine ha dichiarato l'illegittimità del licenziamento per difetto di giusta causa e 

condannato la società al pagamento di un’indennità risarcitoria pari a venti mensilità. 
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News Unionistiche 
a cura di Domenico Flagiello 

 

VI Edizione del Corso UGDCEC Napoli Nord di preparazione all’esame 

di abilitazione 
Con il modulo sulla revisione legale è terminato il Corso per l’abilitazione all’esercizio della 

professione di dottore commercialista ed esperto contabile. 

Si ricorda che è previsto un ultimo incontro, aperto agli iscritti, da fissare nel corso del mese di 

giugno, nel quale saranno date indicazioni utili ed operative, volte ad agevolare i partecipanti 

nell’impostazione dell’esame che si accingono a sostenere.  

Per qualsiasi informazione vi ricordiamo che è sempre possibile contattarci con una mail 

all’indirizzo napolinord@ungdc.it .  

 

Convegno sul “PNRR: Il ruolo del dottore commercialista”  
Il 10 giugno 2022, dalle ore 8:30 alle 13:30, presso il Complesso Monumentale di Santa Chiara, 

a Napoli, si terrà l’evento dal titolo “PNRR: Il ruolo del dottore commercialista”, che vedrà la 

partecipazione della Giunta nazionale dell’Unione, oltre alla Fondazione Centro Studi UNGDCEC 

e alla Iuya. L’evento è organizzato dal Coordinamento Regionale Campania-Molise, di cui la 

nostra Unione locale fa parte. 

 

Esami di stato 2022: modalità e date 
Lo scorso 5 maggio, con Ordinanza Ministeriale n. 442 (disponibile al link: 

https://www.mur.gov.it/it/atti-e-normativa/ordinanza-ministeriale-n-442-del-05-05-2022) il 

Ministero della Ricerca e dell’Università (MIUR) ha stabilito che le sessioni di esame di stato per 

l’abilitazione all’esercizio della professione di dottore commercialista si terranno anche 

quest’anno secondo modalità “a distanza”. Ciò vale sia per le prove integrative per l’abilitazione 

all’esercizio della revisione legale e per il tirocinio professionale. Gli esami per l’accesso alla 

sezione A dell’albo si svolgeranno il 25 luglio e il 17 novembre 2022, mentre quelli per l’accesso 

alla sezione B dell’albo avranno luogo il 27 luglio e il 24 novembre 2022. 

 

 Webinar “La rappresentazione contabile dei bonus edilizi nei bilanci di 

esercizio” 
Il 17 maggio scorso si è svolto l’interessante webinar sul tema della rappresentazione contabile 

dei bonus edilizi nel bilancio d’esercizio, organizzato dal Consiglio e dalla Fondazione nazionali 

dei Commercialisti, nel quale si è approfondita la Comunicazione resa dall’OIC sul punto. È 

possibile seguire la differita al link https://www.gotostage.com/channel/cndcecwebinar.   

mailto:napolinord@ungdc.it
https://www.mur.gov.it/it/atti-e-normativa/ordinanza-ministeriale-n-442-del-05-05-2022
https://www.gotostage.com/channel/cndcecwebinar
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Spazio Cassa 
a cura di Gennaro Ciaramella - Delegato CDC per l’Odcec di Napoli Nord 

 

Gestione separata Inps e Casse, ricongiunzione possibile. 

 

Una nuova sentenza di secondo grado ammette la possibilità di ricongiungere nelle casse 

professionali i contributi accantonati presso la gestione separata Inps. 

La sentenza 97/2022 della Corte d’appello di Milano ha dato ragione alla posizione di un 

consulente del lavoro che richiedeva il trasferimento, pur se oneroso, dei propri contributi in 

gestione separata nella cassa professionale dove risultava iscritto, vale a dire l’Enpacl. 

Secondo Inps, la ricongiunzione dei contributi non può riguardare i contributi della gestione 

separata in quanto la legge 45/1990 non contempla apertamente la gestione separata 

all’interno del suo raggio d’azione, considerando anche che la ricongiunzione onerosa andrebbe 

esclusa se il trattamento pensionistico dell’interessato va calcolato esclusivamente con il solo 

metodo contributivo. Secondo l’istituto, in questi casi andrebbero utilizzati altri strumenti, quali 

la totalizzazione o il cumulo contributivo. 

La Corte d’appello di Milano ha bocciato il ricorso di Inps, confermando la sentenza di primo 

grado e uniformandosi alla sentenza 26039/2019 della Corte di cassazione che, in un analogo 

caso, azionato da un dottore commercialista, aveva rintracciato un principio utile nella sentenza 

della Corte costituzionale 61/1999. Secondo tale orientamento la ricongiunzione è uno 

strumento di per sé alternativo alla totalizzazione e al cumulo contributivo, il cui utilizzo va 

consentito all’assicurato, anche per accedere alle forme di pensione interne alla cassa 

accentrante che non sono disponibili con la totalizzazione o con la pensione in cumulo. 
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Gli Sponsor e le convenzioni per i nostri associati1 

    

La ARI Media Group srl, società di servizi di Comunicazione, Social e Web Designer, offre a prezzi vantaggiosi per i nostri 

Associati, un pacchetto predefinito di: 1) Creazione di un Sito Web Responsive Base; 2) Gestione e mantenimento canali 

Google; 3) Gestione e mantenimento canali social; 4) Studio di un Piano Editoriale personalizzato, il tutto per Euro 

1.500,00 + IVA; sconto del 10% per i servizi aggiuntivi ed il riconoscimento di una fee di Euro 85,00 oltre IVA all’Associato  

che  presentasse clienti referenziati del proprio studio. 

 

 

La SEAC S.p.A., leader europeo nelle informative fiscali per i commercialisti, offre i suoi servizi ai nostri Associati a prezzi 

vantaggiosi, in particolare riconoscendo uno sconto pari al 15% su tutti i prodotti dell’editoria cartacea ed al 30% sul 

prezzo della banca dati SEAC “ALL-IN”. 

 

 

La Namirial S.p.A. è una società di Information Technology che propone soluzioni software e servizi fiduciari digitali. Essa 

offre prezzi vantaggiosi ai nostri Associati per i servizi di Abilitazione e Rilascio Credenziali SPID (€ 10,00); Rilascio 

dispositivi di Firma digitale Smart Card (€ 25,00) e Token con CNS (€ 40,00); Attivazione caselle PEC per i clienti di studio 

da 1 Gb (€ 15,00 per un anno; € 30,00 per tre anni). Tutti i prezzi sono da intendersi oltre IVA. 

 

 

La Ranocchi è una società che fornisce una gamma completa di soluzioni software e di servizi per commercialisti, 

consulenti del lavoro, PMI e grandi aziende. La soluzione software “Suite Ranocchi start up” immaginata per i giovani 

professionisti, prevede soluzioni particolarmente vantaggiose per contabilità e dichiarativi (fino a 30 clienti) e paghe 

(fino a 70 cedolini/mese), essendo gratuita la licenza ed il primo anno di canone. Il secondo anno è scontato del 20% e 

dal terzo in poi si va a regime. Per la soluzione “Suite Ranocchi standard”, senza limitazioni, si inizia a pagare il canone 

già dal secondo anno. 

 

 

L'azienda, attiva nel settore dei sistemi di pagamento, sia online che fisici (POS); siti web vetrina ed e-commerce; 

applicazioni e-commerce per il mobile; web marketing e gestione del social media marketing, offre ai nostri iscritti 

condizioni vantaggiose e una scontistica del 20% per i servizi di myPos e del 15% per il proprio software gestionale, utile 

a gestire le e-fatture, il magazzino, le scadenze e altro. 

  

 
1 Gli interessati possono trovare il dettaglio di tutte le convenzioni sul nostro sito internet. 
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L’Unione. Come iscriversi e seguirci sui social 

 

L’Unione Giovani Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili di Napoli Nord è 

un’associazione senza scopo di lucro di natura sindacale che ha lo scopo di rinsaldare i legami 

di amicizia e solidarietà tra i Giovani Dottori Commercialisti, studiarne i problemi e tutelarne 

gli interessi patrimoniali, morali e professionali. Essa è, dunque, animata dalla passione e 

l’interesse dei suoi associati. 

Ad essa possono aderire tirocinanti e commercialisti iscritti all’Albo, che ne condividano 

interessi e scopi. 

Rientra tra le attività dell’associazione l’organizzazione di convegni, corsi, incontri di studio, 

ideazione e realizzazione di progetti di studio, facilitazioni per gli iscritti mediante la stipula 

di convenzioni, etc… volti a favorire l’aggiornamento, il confronto professionale e lo spirito 

di appartenenza alla categoria. 

In tale scia si pone anche la realizzazione della Newsletter periodica che nasce nel 2021. 

Iscriversi all’UGDCEC Napoli Nord è molto semplici e bastano 3 semplici step! 

1) Compilare il Modulo di seguito riportato con i propri dati anagrafici; 

2) Effettuare il bonifico intestato a “Unione Giovani Dottori Commercialisti ed Esperti 

Contabili di Napoli Nord”, IBAN: IT 47 W 03015 03200 0000 0351 4930; 

3) Inviare il modulo e la distinta di bonifico a: napolinord@ungdc.it  

 

Per maggiori informazioni è possibile inviare una mail al medesimo indirizzo appena 

riportato. 

È possibile seguire l’Unione e le sue attività dal sito internet www.ugdcecnapolinord.it, 

nonché dal profilo Facebook https://www.facebook.com/ugdcecnapolinord. 

  

mailto:napolinord@ungdc.it
http://www.ugdcecnapolinord.it/
https://www.facebook.com/ugdcecnapolinord
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UGDCEC NAPOLI NORD 

Triennio 2020-2023 

 
 

Consiglio Direttivo 

Chiara Nicoletta Matacena – Presidente 
 
Vincenzo Caterino – Vice Presidente 
Raffaella Ilaria Dell’Aversano – Segretario 
Domenico Flagiello – Tesoriere 
Giuseppe Sorvillo – Direttore Centro Studi 
Raffaele Carleo – Consigliere 
Nicola De Cristofaro – Consigliere 
Davide Fico – Consigliere 
Silvio Nobis – Consigliere 
Carmela Romagnoli – Consigliere 
Valentino Sibilio – Consigliere 
Giuseppe Spanò – Consigliere 
Luigi Vassallo – Consigliere 

 
Rappresentante Praticanti 

Maria Buonocore 
 

Consiglio dei Probiviri 

Gennaro Ciaramella 
Fabio Credendino 
Enrico Villano 
 

Collegio dei Revisori 

Giancarlo Falco 
Francesco Filogamo 
Giorgio Sansone 
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